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PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI FAVIA, DEFRANCESCHI

INTERVENTI DI PROMOZIONE DEL GIOCO MISURA-
TO, RESPONSABILE E CONSAPEVOLE, PROMOZIO-
NE DI INTERVENTI DI PREVENZIONE PER CONTRA-
STARE LE DIPENDENZE PATOLOGICHE DA GIOCO

Oggetto assembleare n. 2655

Relazione

La diffusione sempre più capillare di slot-machines e video-
giochi ha avvicinato negli ultimi anni un sempre maggior numero 
di persone al rischio dell’instaurarsi di dipendenze patologiche da 
gioco, seguendo un trend che è già stato osservato negli U.S.A., 
in altre nazioni europee e che si sta affermando anche in Italia.

Secondo i rapporti annuali Eurispes degli ultimi anni (2009 e 
2010), i dati relativi alle somme di denaro annue, in media, desti-
nate da ogni nucleo familiare ad attività di gioco legali e/o illegali 
sono state caratterizzate da una continua, forte progressione, tanto 
che, in termini di fatturato prodotto, già dal 2008, l’industria del 
gioco era posizionata in Italia al terzo posto, dopo ENI e FIAT.

Parallelamente all’espansione del fenomeno sociale del gio-
co, soprattutto d’azzardo, si assiste ad un aumento dei casi di 
patologia da dipendenza da gioco. Sono 500mila gli italiani per 
i quali il brivido saltuario di una giocata alla slot-machine si 
trasforma in una vera e propria ossessione quotidiana. Alcune 
persone finiscono per stravolgere la propria esistenza arrivando 
ad essere inghiottiti in una spirale da cui non sono più capaci di 
uscire da soli, quindi, iniziano per svago e si ritrovano, invece, 
in una condizione patologica, con l’aggravio dei prestiti contrat-
ti e delle ipoteche.

In Emilia-Romagna, come nel resto d'Italia, le slot machi-
ne sono le vere padrone dell'azzardo, con una spesa di 4 miliardi 
di euro nel 2011.

Il giocatore patologico spesso trascura o, addirittura, scardina 
i rapporti familiari, si isola socialmente, tende a strumentalizza-
re gli altri al fine di ottenere ancora denaro per poter sostenere 
nuove scommesse. Con lo stesso scopo richiede finanziamen-
ti bancari o finanziari, che poi possono risultare impossibili da 
portare avanti secondo il piano di rientro concordato all’aper-
tura del contratto. Situazioni più drammatiche si incontrano 
quando, pur di continuare a giocare, il debito viene coperto 
attivando nuovi finanziamenti ottenuti anche, più facilmente, tra-
mite organizzazioni o personaggi collegati al mondo dell’usura  
e dello strozzinaggio.

Appare difficile per le politiche sociali attuali muoversi all'in-
terno di una polarizzazione che vede, nei confronti del gioco, 
da una parte, una retorica di tipo moralistico, incentrata ad en-
fatizzare i danni individuali e sociali ed a sollecitare interventi 
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di controllo sociale e, da un'altra parte, da una retorica di tipo 
liberalista che richiama la libertà dell'individuo, gli aspetti di so-
cializzazione e la sostanziale innocuità sociale della pratica del 
gioco d'azzardo.

La politica adottata dalle Istituzioni Pubbliche appare forte-
mente contraddittoria, poiché allo stesso tempo agisce per favorire 
una maggiore liberalizzazione nell’accesso al gioco (di recente il 
Governo Monti è intervenuto, anche in questo settore, con nor-
me che permettono una maggiore liberalizzazione del fenomeno) 
permettendo che il gioco stesso sia promosso con messaggi pub-
blicitari pervasivi, che raggiungono ampi strati di popolazione, 
compresi i minorenni, e favorisce una maggiore assistenza per le 
persone affette dipendenze patologiche da gioco.

Le sale giochi, in quanto locali ove è possibile fruire di una 
prestazione ludica e di svago, non si configurano, seguendo l'e-
lencazione contenuta nell'art. 50, comma 7, del d.lgs. n. 267 del 
2000, né come esercizi commerciali né come servizi pubblici, 
bensì, pubblici esercizi e in quanto tali, il Sindaco può esercitare 
su di esse la potestà regolatoria degli orari di apertura e chiusu-
ra al pubblico.

Sempre ai comuni sono attribuite le funzioni di cui al testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza tra cui le licenze per sale 
pubbliche, per biliardi o per altri giochi leciti.

Le Regioni e le Province autonome, invece, possono dettare 
una disciplina sulla localizzazione delle sale giochi che preveda 
distanze da "luoghi sensibili" in quanto tali norme non incido-
no direttamente sulla individuazione ed installazione dei giochi 
leciti, ma su fattori (quali la prossimità a determinati luoghi e la 
pubblicità) che potrebbero, da un lato, indurre al gioco un pub-
blico costituito da soggetti psicologicamente più vulnerabili od 
immaturi e, quindi, maggiormente esposti alla capacità suggestiva 
dell'illusione di conseguire, tramite il gioco, vincite e facili guada-
gni; dall'altro, influire sulla viabilità e sull'inquinamento acustico 
delle aree interessate. Tali disposizioni non sono invasive della 
competenza statale in quanto hanno riguardo a situazioni che non 
necessariamente implicano un concreto pericolo di commissio-
ne di fatti penalmente illeciti o di turbativa dell'ordine pubblico.

La Corte Costituzionale, con sentenza n. 300 del 9 novembre 
2011, ha dato una lettura più elastica della riserva statale, giudi-
cando perfettamente conforme al dettato costituzionale la legge 
della Provincia autonoma di Bolzano 22 novembre 2010 n. 13, 
recante “Disposizioni in materia di gioco lecito”, che introduce 
una disciplina decisamente restrittiva per il rilascio delle autoriz-
zazioni necessarie per l’apertura di nuove sale da gioco.

Purtroppo, non è invece possibile per la legge regionale rin-
viare ad apposito regolamento la determinazione del numero 
massimo di apparecchi e di congegni automatici, semiautomati-
ci ed elettronici di trattenimento o di gioco di abilità che possono 
essere installati all'interno di sale giochi circoli privati e punti di 
raccolta di altri giochi autorizzati. La materia in esame è, invero, 
disciplinata da prescrizioni rientranti nella materia dell'"ordine 
pubblico e sicurezza" che l'art. 117 Cost., secondo comma, let-
tera h), attribuisce alla potestà legislativa esclusiva dello Stato. 
La disciplina statale, infatti, definisce la nozione di apparecchi 
e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici d'azzardo e 
quella di apparecchi e congegni idonei per il gioco lecito; vieta 
i primi, e consente i secondi; detta le sanzioni per la violazione 
della disciplina relativa ai primi; stabilisce le prescrizioni che li-
mitano l'utilizzo dei secondi. La materia, quindi, come la Corte 
ha più volte precisato, si riferisce "all'adozione delle misure re-
lative alla prevenzione dei reati ed al mantenimento dell'ordine 
pubblico", e in essa rientra, non solo la disciplina dei giochi d'az-
zardo, ma anche quella relativa ai giochi che, pur presentando un 
elemento aleatorio e distribuendo vincite, non sono ritenuti gio-
chi d'azzardo. 

Il Progetto di legge, partendo dagli assunti sopra riportati, 
interviene all’interno delle competenze proprie della Regione: 
localizzazione delle sale giochi e d’intrattenimenti; interventi di 
natura socio-educativa, socio-sanitaria e sanitaria volti a preve-
nire e curare gli effetti della dipendenza da gioco, lo sviluppo 
di azioni organiche e integrate per la prevenzione, primaria e 
secondaria, e per l’allestimento di una rete di protezione socio-sa-
nitaria in grado di farsi carico delle persone con problematiche di  
Gioco d’Azzardo Patologico.
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PROGETTO DI LEGGE

Articolo 1
Finalità

1.   La Regione Emilia-Romagna, in armonia con i principi costi-
tuzionali e nel rispetto delle competenze dello Stato, nell’ambito 
delle competenze spettanti alla regione in materia di tutela della sa-
lute e di politiche sociali e urbanistiche, concorre allo sviluppo del 
gioco misurato, responsabile e consapevole nella comunità regiona-
le, allo sviluppo della cittadinanza responsabile, alla promozione di 
interventi di prevenzione primaria, secondaria e terziaria per con-
trastare le dipendenze patologiche da gioco, di cui all'articolo 2.
2.   Per contribuire efficacemente al perseguimento dei fini di cui 
al comma 1 la Regione esercita le proprie competenze legislati-
ve ed amministrative in materia, favorendo:

a) il contenimento dell’impatto delle attività connesse all’e-
sercizio di sale da giochi e di attrazione sulla sicurezza urbana, 
sulla viabilità, sull’inquinamento acustico e sulla quiete pubblica;

b) la promozione al gioco misurato, responsabile e consa-
pevole;

c) la prevenzione, il contrasto e il trattamento della dipen-
denza dal gioco lecito nonché illecito;

d) la tutela di determinate fasce della popolazione maggior-
mente vulnerabili al gioco;

e) la promozione di campagne di prevenzione e di ricerca, 
sul territorio, in collaborazione con gli enti locali e le istituzio-
ni ivi presenti;

f) la promozione di iniziative di sensibilizzazione rispetto 
alla rilevazione della contraddittorietà della pubblicità che dif-
fonde i giochi d’azzardo;

g) il sostegno alle iniziative delle Aziende USL per azioni 
e progettualità relative alla tematica del Gioco d’Azzardo Pato-
logico (GAP);

h) la creazione della sezione dipendenze patologiche da gioco 
dell’Osservatorio regionale sui disturbi da dipendenza compor-
tamentale.

Art. 2
Definizioni

1.   Ai fini della presente legge, in relazione alle dipendenze 
patologiche da gioco e alla promozione della cultura del gioco 
misurato, responsabile e consapevole e della cittadinanza respon-
sabile, si intendono:

a) per interventi di prevenzione primaria, quelli diretti a pre-
venire i rischi da dipendenze patologiche da gioco nel territorio 
regionale agendo sull’informazione, la formazione e sulla loca-
lizzazione delle sale da gioco e di attrazione;

b) per interventi di prevenzione secondaria, quelli diretti a 
contrastare il fenomeno con obblighi comunicativi e divieti di 
pubblicità nel territorio regionale;

c) per interventi di prevenzione terziaria, quelli diretti a cu-
rare la dipendenza patologica da gioco.

TITOLO I
INTERVENTI DI PREVENZIONE PRIMARIA  

E SECONDARIA
Art. 3

Progettazione degli interventi
1.   Gli interventi di cui alla presente legge sono promossi, pro-

gettati e realizzati dalla Regione, anche in collaborazione con 
altri enti pubblici e privati, oppure da questi con il sostegno del-
la Regione. Tali interventi sono attuati in coerenza ed aggregati 
con quanto previsto dalla legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 
(Disciplina della polizia amministrativa locale e promozione di 
un sistema integrato di sicurezza) e della legge regionale 9 mag-
gio 2011, n. 3 (Misure per l'attuazione coordinata delle politiche 
regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e 
mafioso, nonché per la promozione della cultura della legalità e 
della cittadinanza responsabile).

Art. 4
Coinvolgimento del volontariato e dell'associazionismo

1.   Per le finalità, di cui all’art. 1, camma 2, lett. b), c), d, e), ed 
f), la Regione promuove e stipula convenzioni con le organizza-
zioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale di 
cui alla legge regionale 21 febbraio 2005, n. 12 (Norme per la 
valorizzazione delle organizzazioni di volontariato. Abrogazio-
ne della L.R. 2 settembre 1996, n. 37 (Nuove norme regionali di 
attuazione della legge 11 agosto 1991, n. 266 - Legge quadro sul 
volontariato. Abrogazione della L.R. 31 maggio 1993, n. 26) e 
alla legge regionale 9 dicembre 2002, n. 34 (Norme per la valo-
rizzazione delle associazioni di promozione sociale. Abrogazione 
della legge regionale 7 marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozio-
ne e la valorizzazione dell'associazionismo), operanti nel settore 
dell'educazione alla legalità e della promozione della cittadinan-
za responsabile. Per le medesime finalità, la Regione promuove 
altresì la stipulazione di convenzioni da parte dei soggetti di  
cui al presente comma con gli Enti locali del territorio regionale.
2.   La Regione concede contributi alle organizzazioni di volon-
tariato e alle associazioni di cui al comma 1, iscritte nei registri 
costituiti con le citate leggi regionali e dotate di un forte radi-
camento sul territorio, per la realizzazione di progetti volti a 
diffondere la cultura del gioco misurato, responsabile e consa-
pevole, alla promozione di iniziative di sensibilizzazione rispetto 
alla rilevazione della contraddittorietà della pubblicità che dif-
fonde i giochi d’azzardo e per la promozione di campagne di 
prevenzione e di ricerca sul territorio.

Art. 5
Azioni a sostegno della cultura del gioco misurato,  

responsabile e consapevole
1.   La Regione, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 25 
della legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 (Norme per l'ugua-
glianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 
tutto l'arco della vita, attraverso il rafforzamento dell'istruzione 
e della formazione professionale, anche in integrazione tra lo-
ro), previa stipulazione di accordi, ai sensi dell'articolo 4 comma 
1, promuove ed incentiva iniziative finalizzate al rafforzamento 
della cultura del gioco misurato, responsabile e consapevole, al-
la prevenzione, contrasto della dipendenza dal gioco e concede 
contributi a favore di enti pubblici per:

a) la realizzazione, con la collaborazione delle istituzioni sco-
lastiche autonome di ogni ordine e grado, di attività per attuare 
le finalità di cui alla presente legge, nonché per la realizzazio-
ne di attività di qualificazione e di aggiornamento del personale 
dei servizi educativi, socio educativi, socio sanitari e sanitari sui  
temi della presente legge;

b) la realizzazione, in collaborazione con le Università, pre-
senti nel territorio regionale, di attività per attuare le finalità di 
cui alla presente legge nonché la valorizzazione delle tesi di lau-
rea inerenti ai temi della stessa;
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c) la promozione di iniziative finalizzate allo sviluppo della 
cultura del gioco misurato, responsabile e consapevole nella co-
munità regionale, in particolare fra i giovani.
2.   L'Ufficio di Presidenza dell'Assemblea Legislativa concorre 
alle attività di cui al presente articolo mediante la concessione di 
patrocini e altri interventi con finalità divulgative.

Art. 6
Attività della polizia locale. Interventi formativi

1.   La Regione Emilia-Romagna, nel rispetto di quanto previ-
sto dalla legge regionale n. 24 del 2003, valorizza il ruolo della 
polizia locale nell'attuazione delle politiche di prevenzione prima-
ria e secondaria, anche attraverso gli accordi di cui all'articolo 4.
2.   La Regione promuove, avvalendosi della fondazione "Scuola 
interregionale di Polizia locale" di cui al capo III bis della legge 
regionale n. 24 del 2003, la formazione degli operatori di polizia 
locale, anche in maniera congiunta con gli operatori degli Enti 
locali, delle Forze dell'ordine, nonché delle organizzazioni del 
volontariato e delle associazioni che svolgono attività di caratte-
re sociale sui temi oggetto della presente legge.

Articolo 7
Ubicazione delle sale da gioco e luoghi sensibili

1.   L’autorizzazione all’esercizio di sale da giochi e di attrazio-
ne, ai fini dell’incremento della sicurezza urbana, intesa quale 
garanzia di una razionale e adeguata costruzione dello spazio o 
dell’assetto urbano, della qualità di vita e dei servizi per la col-
lettività, è rilasciata dal sindaco territorialmente competente, ai 
sensi degli articoli 86, 88 e 110 del regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 (Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza) e successi-
ve modifiche e integrazioni, previa comparazione degli interessi 
coinvolti, dando priorità all’interesse pubblico alla prevenzio-
ne dal vizio del giocoeprevio verifica delle seguenti presupposti:

a) ubicazione all'esterno di luoghi di cura, scuole di ogni ordi-
ne e grado, impianti sportivi e delle pertinenze di edifici di culto;

b) ubicazione in luoghi non destinati a servizio pubblico;
c) ubicazione delle stesse a distanza, almeno, di trecento metri 

da istituti scolastici di qualsiasi grado, centri giovanili, impian-
ti sportivi o altri istituti frequentati principalmente da giovani, 
mercati di quartiere, luoghi di culto, strutture residenziali o se-
miresidenziali operanti in ambito sanitario o socio sanitario o 
assistenziale, strutture ricettive per categorie protette, camere 
mortuarie, cimiteri, sportelli bancari, sportelli bancomat, altre 
sale giochi;

d) il locale da adibire a sale da gioco e di attrazioni deve ave-
re la destinazione a uso commerciale e non essere confinante con 
edifici di civile abitazione;

e) ubicazione in luogo con dotazione minima di parcheg-
gi nel rispetto dello strumento urbanistico vigente del Comune;

f) ubicazione in luoghi in cui non vi sia alto traffico pedonale;
g) ubicazione in luoghi lontano dai percorsi casa–scuola;
h) presenza di adeguata documentazione di previsione di im-

patto acustico;
i) l’installazione degli apparecchi utili al gioco deve essere 

prevista esclusivamente all’interno dell’esercizio di sala giochi;
j) l’ubicazione in luoghi che non attirino, in qualsiasi modo, 

l’interesse di bambini e adolescenti.
2.   L’autorizzazione viene concessa per 5 anni e ne può essere 
chiesto il rinnovo dopo la scadenza. Per le autorizzazioni esi-
stenti il termine di 5 anni decorre dalla data di entrata in vigore 

della presente legge.
3.   Il Sindaco, territorialmente competente, può individuare al-
tri luoghi sensibili in cui non è ammessa l’apertura di sale da 
giochi e di attrazione tenuto conto dell’impatto sul contesto 
urbano e sulla sicurezza urbana, nonché dei problemi connes-
si con la viabilità, l’inquinamento acustico e il disturbo della  
quiete pubblica.

Articolo 8
Informazione e promozione alla consapevolezza  

dei rischi e divieto di pubblicità
1.   E’ vietata qualsiasi attività pubblicitaria relativa all’apertura 
o all’esercizio di sale da giochi e di attrazione.
2.   All'esterno delle sale giochi non potranno essere esposte in-
segne che pubblicizzino l'attività secondaria e complementare di 
somministrazione qualora esistente.
3.   All’interno delle sale da giochi dovrà essere esposto un car-
tello informativo, ben visibile, in cui è ammesso valorizzare il 
ruolo sociale del gioco, la voglia di divertirsi con serenità, in cui 
dovranno, inoltre, essere presenti:

a) inviti alla moderazione;
b) inviti al senso di responsabilità;
c) inviti rivolti a comunicare i rischi dell’abuso;
d) comunicazioni volte a far capire quando il gioco può tra-

sformarsi da un divertimento ad un problema patologico;
e) comunicazioni sulla possibilità di chiedere aiuto e infor-

mazioni sui centri socio-educativi, socio-sanitari e i Servizi per le 
Dipendenze di riferimento presenti sul quel determinato territorio.
4.   La Giunta regionale, con apposito atto, determinerà le spe-
cifiche informazioni d’obbligo che dovranno essere presenti nei 
locali delle sale da gioco e intrattenimento.

Articolo 9
Divieti

1.   Nelle sale giochi o sale di attrazione, con annessa attività se-
condaria di somministrazione di alimenti e bevande, è vietata la 
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche.
2.   Per le associazioni e i circoli aderenti ad enti o organizza-
zioni nazionali con finalità assistenziali riconosciute ai sensi di 
legge, che svolgono direttamente attività di somministrazione 
di alimenti e bevande a favore dei rispettivi associati, nei cu-
i locali sono presenti strumenti da gioco quali videopoker e slot 
machine e altre macchine ad esse assimilate, l’attività di som-
ministrazione è assoggettata al divieto di vendita e consumo di 
bevande alcoliche e superalcoliche ai soggetti che utilizzano tali  
strumenti da gioco.
3.   Per le attività di somministrazione di alimenti e bevande di 
cui alla legge regionale 26 luglio 2003, n. 14 (Disciplina dell'e-
sercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande) 
che svolgono attività accessorie di sale gioco ed intrattenimento 
è fatto divieto di somministrare bevande alcoliche e superalcoli-
che agli utenti che si servono dell’attività accessoria.
4.   Gli esercenti di sale da gioco e intrattenimento ai fini 
dell’autorizzazione, di cui al comma 1 art. 5, devono prestare 
idonee garanzie affinché sia impedito l’accesso ai minorenni a 
giochi vietati ai minorenni ai sensi del Testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e successive modifiche. I Comuni determineran-
no i relativi criteri entro un anno dall'entrata in vigore della  
presente legge
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TITOLO III
INTERVENTI DI PREVENZIONE TERZIARIA

Articolo 10
Prevenzione e cura del Gioco d’Azzardo Patologico

1.   La Giunta regionale, entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sentita la commissione assembleare 
competente, definisce le linee di indirizzo sugli interventi di pre-
venzione, formazione e trattamento dalle dipendenze patologiche 
da gioco, con la previsione d’interventi di prevenzione, prima-
ria e secondaria, formazione degli operatori dei servizi pubblici e 
del privato sociale, trattamento, informazione, per i cittadini che 
soffrono di tale dipendenza ed, inoltre, una apposita program-
mazione, di implementazione o consolidamento ove esistenti, 
dei servizi ad essi dedicati territorialmente, impostata con stra-
tegie multidisciplinari di recupero e assistenza, sia dal punto di 
vista sanitario, che da quello educativo, sociale e psicologico ed 
economico finanziario, mettendo in atto interventi di tutela della 
salute e di reinserimento nel tessuto sociale.
2.   I sevizi, di cui al comma 1, dovranno garantire una gestione 
dinamica dei casi clinici utilizzando progetti terapeutici individua-
lizzati ed in rete con altri servizi, inoltre, per l’accesso all’utenza 
dovrà essere garantito:

- l’anonimato ed il rigoroso rispetto della privacy;
- l’accesso diretto senza necessità della richiesta del medi-

co di base;
- la presa in carico attraverso un primo colloquio, inqua-

dramento diagnostico, trattamento, consulenze specialistiche, 
monitoraggio degli esiti, con totale gratuità delle prestazioni.

- la formazione ed il sostegno di gruppi Auto Mutuo Aiu-
to (A.M.A.) al fine di promuovere la condivisione del problema, 
facilitando in tal modo dialogo, scambio reciproco e confronto.

Articolo 11
Prevenzione con azioni di carattere finanziario

1.   La Giunta regionale definisce apposite convenzioni con gli 
istituti di credito e gli operatori finanziari per facilitare l’erogazio-
ne di forme di finanziamento a tassi agevolati alle persone affette 
da Gioco d’Azzardo Patologico (GAP), che seguono percorsi di 
recupero, attivando per tale finalità un Fondo di garanzia, istitu-
ito presso la Presidenza della Giunta regionale, con lo scopo di 
sostenere situazioni di difficoltà delle persone affette da tale pato-
logia e le loro famiglie, nel caso vengano a trovarsi in situazioni 
debitorie di particolare gravità, ed anche, al fine di contrastare 
pratiche di usura connesse alla situazione debitoria originate a 
seguito dipendenze patologiche da gioco.
2.   La Regione promuove specifiche azioni nei confronti dell’u-
sura connessa a indebitamento dovuto a Gioco d’Azzardo 
Patologico (GAP), di tipo educativo e culturale volte a favorirne 
l'emersione, anche in collaborazione con le istituzioni e le asso-
ciazioni economiche e sociali presenti nel territorio regionale.
3.   La Giunta regionale definisce con apposito deliberazione un 
sistema incentivante per i gestori dei pubblici esercizi che rinun-
ciano all’installazione di apparecchi per il gioco quali videopoker 
e slot machine e altre macchine ad esse simili (giochi con pre-
mi in denaro).

Articolo 12
Monitoraggio

1.   Al fine di dare strutturazione ad una rete informativa regiona-
le capace di meglio analizzare i bisogni del territorio e realizzare 

progetti di ricerca ed intervento nell’ambito delle aree inerenti la 
dipendenza patologica da gioco è istituita una apposita sezione 
dell’Osservatorio regionale delle dipendenze Patologiche aven-
te ad oggetto la dipendenza patologica da gioco.
2. L’Osservatorio, di cui al comma 1, avrà le seguenti finalità:

- studiare e monitorare il fenomeno in ambito regionale;
- proporre strategie, linee di intervento, campagne informa-

tive e di sensibilizzazione;
- validare protocolli amministrativi, diagnostici e trattamen-

tali.
3.   Per le finalità di cui al comma 1, senza oneri economici ag-
giuntivi per l’Amministrazione, è istituita, con apposito atto della 
Giunta regionale, che ne determinerà la composizione e la durata; 
la Consulta permanente sulle dipendenze Patologiche da gioco, 
con il compito di studiare il fenomeno e le azioni preventive per-
tinenti, e di formulare proposte, nonché, di definire indirizzi da 
proporre alla Regione inerenti al contrasto a tale dipendenza.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 13
Strumenti per l'attuazione coordinata delle funzioni regionali. 

Cooperazione istituzionale
1.   La Giunta regionale promuove e coordina le iniziative di sen-
sibilizzazione e di informazione della comunità regionale della 
presente legge.
2.   La struttura regionale competente per le iniziative sui feno-
meni connessi alla dipendenza da patologie da gioco:

a) assicura la valorizzazione e il costante monitoraggio 
dell'attuazione coerente e coordinata delle iniziative di cui alla 
presente legge e ne rappresenta il punto di riferimento nei con-
fronti dei cittadini e delle associazioni;

b) esercita le funzioni di osservatorio, di cui all’art. 10; a tal 
fine essa opera anche in collegamento con gli Enti locali e con 
gli osservatori locali;

c) mantiene un rapporto di costante consultazione con le 
principali associazioni, di cui all'articolo 3 della presente legge, 
anche al fine di acquisire indicazioni propositive e sulle miglio-
ri pratiche;
3.   Nell'ambito delle finalità della presente legge, la Regione 
promuove, anche attraverso l'esercizio delle sue funzioni di coor-
dinamento in materia di polizia locale e la Conferenza regionale 
prevista dall'articolo 3, comma 3, della legge regionale n. 24 del 
2003, la cooperazione con le Istituzioni dello Stato competenti 
per il contrasto delle dipendenze patologiche.
4.   Le iniziative di sensibilizzazione e di informazione della co-
munità regionale sulle materie di cui alla presente legge sono 
svolte in raccordo tra la Giunta regionale e l'Ufficio di Presiden-
za dell'Assemblea Legislativa.
5.   La Giunta regionale determina con proprio atto le modalità e 
i criteri per la concessione dei contributi connessi all'attuazione 
della presente legge sentita la commissione consiliare competente.

Art. 14
Sanzioni

1.   La Giunta regionale determina con proprio atto le sanzioni 
amministrative pecuniarie connesse all'attuazione della presente 
legge, sentita la commissione consiliare competente.
2.   Le sanzioni di cui al comma 1 verranno irrogate dai Comuni 
che ne incamereranno i relativi proventi.
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Art. 15
Clausola valutativa

1.   L'Assemblea legislativa esercita il controllo sull'attuazione 
della presente legge e valuta i risultati conseguiti nel favorire sul 
territorio regionale la promozione del gioco misurato, respon-
sabile e consapevole nella comunità regionale, dello sviluppo 
della cittadinanza responsabile, della promozione di interventi 
di prevenzione primaria, secondaria e terziaria per contrastare le 
dipendenze da patologie da gioco, di cui all'articolo 2.
2.   A tal fine ogni due anni la Giunta regionale presenta alla 
competente commissione assembleare una relazione che forni-
sce informazioni sui seguenti aspetti:

a) l'evoluzione dei fenomeno della dipendenze da patolo-
gie da gioco;

b) gli interventi e le iniziative posti in essere, coordinati e 

finanziati dalla Regione ai sensi della presente legge, evidenzian-
done i risultati ottenuti;

c) l'ammontare delle risorse e la loro ripartizione per il finan-
ziamento delle iniziative e degli interventi previsti dalla legge 
nonché le modalità di selezione dei soggetti privati coinvolti.
3.   Le competenti strutture di Assemblea e Giunta si raccordano 
per la migliore valutazione della presente legge.
4.   La Regione promuovere forme di valutazione partecipata coin-
volgendo cittadini e soggetti attuatori degli interventi previsti.

Articolo 16
Dichiarazione d’urgenza

1.   La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel Bollettino  
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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